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   d)    nel caso di fornitura, anche congiuntamente, di 
servizi di rete o di comunicazione elettronica via satellite:  

  1) Þ no a 10 stazioni: 2.220 euro;  
  2) Þ no a 100 stazioni: 5.550 euro;  
  3) oltre 100 stazioni: 11.100 euro»;  

  2) dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:  
 «Art. 1  -bis      (Diritti amministrativi in materia di tec-

nologia digitale terrestre)    . — 1. Al Þ ne di assicurare la 
copertura degli oneri di cui all’articolo 34, comma 1, del 
Codice, le imprese titolari di autorizzazione generale per 
l’attività di operatore di rete televisiva in tecnologia digi-
tale terrestre sono tenute al pagamento annuo, compreso 
l’anno a partire dal quale decorre l’autorizzazione gene-
rale, di un contributo che è determinato sulla base del-
la popolazione potenzialmente destinataria dell’offerta. 
Tale contributo, che per gli anni successivi a quello del 
conseguimento dell’autorizzazione deve essere versato 
entro il 31 gennaio di ciascun anno, anche nel caso di 
rinuncia qualora inviata in data successiva al 31 dicembre 
dell’anno precedente, è determinato nei seguenti importi 
nel caso di fornitura di reti televisive digitali terrestri:  

    a)   sull’intero territorio nazionale: 111.000 euro;  
    b)   su un territorio avente più di 30 milioni e Þ no a 50 

milioni di abitanti: 25.000 euro;  
    c)   su un territorio avente più di 15 milioni e Þ no a 30 

milioni di abitanti: 18.000 euro;  
    d)   su un territorio avente più di 5 milioni e Þ no a 15 

milioni di abitanti: 9.000 euro;  
    e)   su un territorio avente più di 1 milione e Þ no a 5 

milioni di abitanti: 3.000 euro;  
    f)   su un territorio avente più di 500.000 e Þ no a 1 

milione di abitanti: 600 euro;  
    g)   su un territorio avente Þ no a 500.000 abitanti: 300 

euro»;  
  3) dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:  

 «Art. 2  -bis      (Contributi annui per i collegamenti in 
ponte radio)    . — 1. Le imprese titolari di autorizzazione 
generale per l’attività di operatore di rete televisiva in 
tecnologia digitale terrestre per l’utilizzo di frequenze ra-
dioelettriche per i collegamenti in ponte radio sono tenute 
al pagamento dei contributi di seguito indicati per ogni 
collegamento monodirezionale:  

    a)   euro 2 per ogni MHz nella gamma di frequenza 
superiore a 14 GHz;  

    b)   euro 4 per ogni MHz nella gamma di frequenza 
tra un valore pari o inferiore a 14 GHz e un valore pari o 
superiore a 10 GHz;  

    c)   euro 8 per ogni MHz nella gamma di frequenza tra 
un valore inferiore a 10 GHz e un valore pari o superiore 
a 6 GHz;  

    d)   euro 16 per ogni MHz nella gamma di frequenza 
inferiore a 6 GHz».    

  Art. 6.

      Disposizioni relative ai servizi di media audiovisivi. 
Corretto recepimento della direttiva 89/552/CEE, come 
modiÞ cata dalla direttiva 2007/65/CE e codiÞ cata 
dalla direttiva 2010/13/UE. Caso EU Pilot 1890/11/
INSO    

     1. All’articolo 38, comma 12, del testo unico di cui al 
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e successive 
modiÞ cazioni, dopo le parole: «favore, nonché» sono in-
serite le seguenti: «, a condizione che abbiano autonoma 
collocazione nella programmazione e che non siano inse-
riti all’interno di un’interruzione pubblicitaria,».   

  Art. 7.

      Disposizioni concernenti la libera prestazione di servizi 
degli agenti di brevetto. Procedura di infrazione 
n. 2014/4139    

      1. All’articolo 147 del codice della proprietà industria-
le, di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, 
e successive modiÞ cazioni, sono apportate le seguenti 
modiÞ cazioni:  

   a)   il comma 3  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «3  -bis  . In ciascuna domanda il richiedente deve indica-

re o eleggere domicilio in uno Stato membro dell’Unione 
europea o dello Spazio economico europeo per ricevervi 
tutte le comunicazioni e notiÞ cazioni da farsi a norma del 
presente codice. Qualora il richiedente si avvalga delle 
prestazioni di un mandatario, si applicano le disposizioni 
dell’articolo 201»; 

   b)   dopo il comma 3  -bis    sono aggiunti i seguenti:  
 «3  -ter  . Salvo quanto previsto dall’articolo 16 del de-

creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modiÞ cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e suc-
cessive modiÞ cazioni, nei casi in cui le disposizioni del 
presente codice prevedono l’obbligo di indicare o elegge-
re domicilio, le imprese, i professionisti o i loro mandata-
ri, se vi siano, devono anche indicare il proprio indirizzo 
di posta elettronica certiÞ cata o analogo indirizzo di posta 
elettronica basato su tecnologie che certiÞ chino la data e 
l’ora dell’invio e della ricezione delle comunicazioni e 
l’integrità del contenuto delle stesse, garantendo l’inte-
roperabilità con analoghi sistemi internazionali. Gli one-
ri delle comunicazioni a cui l’UfÞ cio italiano brevetti e 
marchi è tenuto a norma del presente codice sono a carico 
dell’interessato, anche se persona Þ sica, qualora sia stata 
omessa l’indicazione dell’indirizzo di posta elettronica 
certiÞ cata o di analoga modalità di comunicazione. 

 3  -quater  . Ove manchi l’indicazione o l’elezione del 
domicilio ai sensi dei commi 3  -bis   e 3  -ter  , nonché in tutti 
gli altri casi di irreperibilità, le comunicazioni e le notiÞ -
cazioni sono eseguite mediante afÞ ssione di copia dell’at-
to o di avviso del contenuto di esso nell’albo dell’UfÞ cio 
italiano brevetti e marchi». 

 2. All’articolo 148 del codice di cui al decreto legisla-
tivo 10 febbraio 2005, n. 30, e successive modiÞ cazioni, 
al comma 2, lettera e  -bis  ), e al comma 4, le parole: «in 
Italia» sono soppresse.   


